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IL RETROSCENA

ROMA Denaro per gli indigenti,
attraverso i comuni, l’Anci e il
terzo settore. Soldi subito: 4,3
miliardi ai comuni e 400milio-
ni alla Protezione Civile per
comprare immediatamente
beni di prima necessità. Dena-
ro a pioggia che arriva ai sinda-
ci, specie del Mezzogiorno,
che ne fanno da giorni richie-
sta perché non riescono a so-
stenere le famiglie che sono ri-
maste senza reddito e non
rientrano nei provvedimenti
sinqui emanati.

LO SCONTO
Dopo una riunione a distan-

za con i capi delegazione della
maggioranza, il presidente del
Consiglio Giuseppe Conte e il
ministro dell’EconomiaRober-
to Gualtieri si presentano da-
vanti le telecamere e ai micro-
foni per spiegare il nuovo
dpcme l’ordinanza della Prote-
zione Civile che servirà da su-
bito per comprare generi di
prima necessità e distribuirli,
attraverso le associazioni di
volontariato, alle famiglie indi-
genti.
L’emergenza economica si

salda a quella sanitaria e spac-
ca il Paese perché la fame si
sentepiù al Sudmentre il Nord
è alle prese con morti e conta-
gi. «Il nostro obiettivo è di al-
largare le fasce da proteggere
socialmente», spiega il presi-
dente del Consiglio che annun-
cia l’emissione di buoni spesa
per l’acquisto di generi alimen-
tari e invita le grandi catene

della distribuzione «ad appli-
careunosconto aggiuntivodel
5 o del 10%». «Ossigeno imme-
diato per i comuni» sostiene il
ministro Gualtieri che ringra-
zia il presidente dell’Anci An-
tonio Decaro ma esclude la
possibilità di ampliare il reddi-
to di cittadinanza pur spiegan-
do che intende «rafforzare» il
bonus da 600 euro che sarà

fruibile dal 1 aprile sul sito
dell’Inps. Più aperto al reddito
d’emergenza - chiesto dal M5S
e rifiutato da Iv - è Conte secon-
do il quale «sonoallo studio un
ventaglio di proposte» e «non
ci può essere una soluzione,
ma un ventaglio di risposte vi-
gorose».
I criteri per il riparto tra i co-

muni delle somme stanziate,

attinte dal fondo di solidarietà
comunale, avverrà seguendo
principi concordati con l’Anci
del minor reddito pro capite
(50-66%) e del numero degli
abitanti (33-50%) di ciascun
comune. Saranno poi i servizi
sociali comunali a distribuire
le risorse che potranno aumen-
tare con le donazioni defisca-
lizzate di enti o privati. I comu-

ni potranno anche decidere di
acquistare direttamente pro-
dotti alimentari, o distribuire
il denaroattraverso la formula
dei tradizionali buoni pasto. Il
tutto senzaobbligodi gara.
«Lo Stato c’è e nessuno sarà

abbandonato», ha sostenuto il
presidente del Consiglio che ie-
rimattina è stato costretto a ri-
badire la «totale sintonia» con
ilministrodell’Economia sulla
linea che l’Italia sta tenendo in
Europa sui corona-bond e sul
fondo salva stati. Una precisa-
zione che si era fatta necessa-
ria dopo indiscrezioni di stam-
pa che accreditavano una frat-
tura trapalazzoChigi e titolare
del Mef certamente poco utile
in vista della trattativa che si
avvierà lunedì e andrà avanti
per due settimane. D’altra par-
te giovedì scorso, durante il

Consiglio europeo, Conte e
Gualtieri erano nella stessa
stanza dove c’era il collega-
mento video e il rifiuto del do-
cumento finale, dove si parla-
va del fondo salva stati, è avve-
nuto di comune accordo. Una
settimana fa fu Conte che, in-
tervistato dal Financial Times,
si era mostrato favorevole
all’utilizzodel Fondo,madopo
una settimana è tutto cambia-
to e non certo solo per la stori-
ca linea sovranista del M5S
«contro il Fondo e la troika»,
quanto per il “no” posto da
Germania ed Olanda alla can-
cellazione delle condizionalità
che rendono il Fondo una sor-
ta di cappio al collo del paese
chene fa uso.
La battaglia con i governi

del nord Europa è appena agli
inizi e Conte, malgrado l’abbia
preferita alla guida della Com-
missione all’olandese Frans
Timmermans, ieri sera si è uni-
to al ministro Gualtieri nell’at-
taccare a testa bassa laVonder
Leyen, exministro dellaDifesa
della Merkel e attuale presi-
dentedellaCommissione.

MarcoConti
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IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO
SMENTISCE TENSIONI
CON IL TESORO
M5S PERÒ INSISTE:
DIAMO NOI LA LINEA

Il piano del governo

PER IL RIPARTO
DEI FONDI SI SEGUIRÀ
IL CRITERIO DEL
NUMERO DI ABITANTI
E DELLE ENTRATE
DELLE FAMIGLIE

ROMA«Serveunpianoper la
riaperturaeserveora.Le
fabbricheprimadiPasqua.Poi
il resto. Inegozi, le librerie, le
Chiese.Le scuoleentro il 4
maggio».Lopropone il
segretariodi ItaliaViva,
MatteoRenzi,nel giorno incui
in Italia si sfonda ilmurodei 10
milamorti e inEuropaquello
dei20milaacausadel
Coronavirus.Difficile saperlo
oraquandopotranno
riprendere leattività

produttivenonessenziali,
spiega inconferenzastampaa
PalazzoChigi ilpremier
GiuseppeConte: «Ci
confronteremoa inizio
settimanacongli esperti. Ci
manteniamosemprevigili -
dice -peradeguare lenostre
valutazioni sullabasedelle
lororaccomandazioni».Di
certo, leattivitàdidattichenon
riprenderannoaiprimidi
aprile, aggiunge.Unaproposta
shock,quelladiRenzi, che

intantovienebocciata inmodo
unanimedallacomunità
scientificaenon trova
supportoneanchetra ipartiti.
Rispettosonei toni,ma
durissimonella sostanza il
virologoRobertoBurioni,
dell’UniversitàVita-SaluteSan
RaffaelediMilano, indicato
dall’expremiercomeun
sicuropuntodi riferimentosin
dall’iniziodellacrisi. Inquesto
momento, commentaBurioni,
la situazioneè«ancora

talmentegravedarendere
irrealisticoqualunque
progettodi riaperturaabreve.
Almomentobisognastare
tappati incasa, altrimenti si
vanificano i sacrifici che
abbiamofatto finoadora,
puntoebasta». Solocritiche
anchedallamaggioranzadi cui
Renzi faparte. Il Pdnemmeno
replica. «Da tempononlo
commentiamo»,diconoal
Nazareno.
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Renzi: «Riaprire le fabbriche». Il “no” degli scienziati

La polemica

`Vertice Conte-Gualtieri poi l’annuncio:
subito anche 400 milioni per i buoni spesa

`Ma nella maggioranza è scontro sulla
estensione del Reddito di cittadinanza

Primo Piano

Emergenza alimentare
4,3 miliardi ai Comuni
«Nessuno lasciato solo»

Giuseppe
Conte e
Roberto
Gualtieri a
palazzo Chigi
A destra, la
Croce rossa fa
la spesa per chi
non è in grado
di muoversi
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C
on il decreto di aprile il governoha intenzionedi
aumentare le garanzie statali al sistemabancario
perpermettere l’erogazionedi credito. Senel
decretodimarzo le garanzie “sbloccavano” 340

miliardi di finanziamenti, con il decreto di aprile
l’intenzione èdi raddoppiarequesta somma. Si
arriverebbe insommaa780miliardi di euro.Maad
essere semplificate sarannoanche le procedure. L’idea
delTesoroèdi rendere l’erogazionedelle lineedi
creditopraticamente automatica, almeno finoadun
determinato fatturato (la cifranon èancora stata
identificata).Un sistema simile aquello deciso in questi
giornidallaGermania e chepotrebbe essere adottato
anchedallaFrancia

IL FOCUS

ROMA La situazione nel Paese ri-
schia di diventare esplosiva.
Una fetta della popolazione, so-
prattutto nel Sud del Paese, ri-
schia seriamente di rimanere
senza nessun mezzo di sussi-
stenza. I lavoratori in nero, per
esempio. O tutti quelli che per
varie ragioni non rientrano nel-
le maglie del Reddito di cittadi-
nanza. Per questo, con il decre-
to di aprile, il governo interver-
rà per erogare una sorta di «red-
dito di emergenza», simile al
reddito di ultima istanza di 600
euro inserito nel decreto di
marzo per i professionisti.
L’idea sarebbe quella di istitui-
re una sezione ad hoc del Reddi-
to di cittadinanza. Una strada
sulla quale spinge molto il Mo-
vimento Cinque Stelle, che in
questomodo vedrebbe rivaluta-
ta e rilanciata la sua principale
misura sociale. L’altra strada
sarebbe agganciare la misura
all’articolo 44 del decreto Cura
Italia nel comma che eroga i
600 euro ai professionisti allar-

gandolo a chi è escluso. Un’idea
questa, sponsorizzata dal Pd. I
nodi da sciogliere non sono co-
munque pochi. Innanzitutto la
platea. A chi andrebbe il reddi-
to di emergenza? Si ragiona su
diverse ipotesi. La prima preve-
de di erogarlo a chiunque aves-
se un qualche reddito lo scorso
anno e adesso lo ha perso, si
tratti sia di Naspi, di pensione,
di cassa integrazione, di uno sti-
pendio. Ma in questo modo si
lascerebbe fuori chi ha lavorato
sempre e totalmente innero. Le
maglie, insomma, potrebbero
essere ulteriormente allargate.
Potrebbero cadere persino alcu-
ni requisiti patrimoniali, come
quello delle seconde case. L’ipo-
tesi che per adesso circola sa-
rebbe quella di coprire una pla-
teadi circa3milioni di persone.
Di quanto sarà l’importo? An-
che questo punto è ancora in di-
scussione. IlMovimento spinge
per equipararlo al Reddito.
Dunque 500 euro più altri 280
nel caso si viva in affitto. Al Te-
soro ci sarebbe una linea più
prudente per fermalo a 600 eu-
ro, lo stesso assegno riconosciu-

to per ora ai professionisti e ar-
tigiani.

IL MECCANISMO
Il terzo punto è come erogare
l’assegno. Quello dei tempi è un
tema centrale. Una volta stabili-
ta la platea e l’assegno, i saoldi
dovranno arrivare in pochi gior-
ni ai beneficiari. L’idea per ades-
so sarebbe quella di utilizzare il
canale dell’Inps. Ovviamente
semplificando dimolto le prati-
che. Per accedere al Reddito di
emergenza dovrebbe bastare
una semplice autocertificazio-
ne di non avere altri mezzi di
sussistenza. I controlli ci sareb-
bero solo in seguito. L’Inps co-
munque sarebbe in grado di in-
crociare nelle sue banche dati
se i richiedenti già ricevono al-
tri sussidi o pensioni a carico
dello Stato. Il pagamento po-
trebbe avvenire tramite la carta
de l reddito di cittadinanza, an-
che per limitare gli acquisti ai
beni alimentari e di prima ne-
cessità.Ma la preoccupazione è
che la procedura di distrubuzio-
ne delle tessere possa essere
lunga. L’altra ipotesi è di accre-
ditare i soldi direttamente sui
conti dei beneficiari, ma il pro-
blema è che probabilmente in
molti non dispongono di un
conto corrente. Il reddito di
emergenza, inoltre, non sarà
una misura strutturale. Durerà
soltanto per il tempo della crisi
legata al coronavirus (l’ipotesi è
di erogarloperduemensilità).

I PROSSIMI PASSI
Anche il Partito democratico
ha presentato già una serie di ri-
chieste per il decreto di aprile.
Aiuti a chi non riesce a pagare
l’affitto di casa, Cig in deroga
anche per colf e badanti, inter-
venti più consistenti e mirati
per il settore alberghiero e le
agenzie di viaggi, tra i settori
più danneggiati a causa
dell’emergenza Coronavirus. Il
cantiere è insomma è aperto. Il
punto più delicato rimane sem-
pre lo stesso, far arrivare nel
più breve tempo possibile i sol-
di alle imprese e alle famiglie
che ne hanno bisogno. Il Presi-
dente del Consiglio Giuseppe
Conte, dopo le proteste dei gior-
ni scorsi, ha assicurato che la
Cassa integrazione sarà pagata
entro il 15 di aprile. Il nuovo de-
creto dovrebbe vedere la luce a
cavallo diPasqua.

AndreaBassi
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IMPRESE

Garanzie e procedure snelle
liquidità fino a 780 miliardi

Carabinieri di guardia a un
supermercato a Palermo. Il
ministro Lamorgese: «Duri
contro le azioni illegali»

N
el decretodi aprile ci sarà il rinnovodei 600 euro
per gli autonomi, chepotrebbero appunto
aumentare,magari conun interventopiùmirato
sulle categorie più colpite. L’assegnopotrebbe

salire fino a800euro. Intanto ieri iministri del lavoro
NunziaCatalfo equello dell’EconomiaRoberto
Gualtieri, hanno firmato il decreto interministeriale
che fissa lemodalità di attribuzionedel fondoper il
redditodiultima istanza. Il bonus andrà chiesto alla
propria cassadi previdenzae sarà erogato a chiha
avuto redditi finoa 35mila euroo, tra 35 e50mila,
abbia subito cali di attività di almeno il 33%nei primi
tremesi 2020. «Si tratta di unprimo interventoper
fronteggiare immediatamente la situazionedi
emergenza», ha spiegatoCatalfo.

L
aCassa integrazione sarà rifinanziata dinuovo.A
regime, secondo i conteggi fatti dall’Ufficio
Parlamentaredi Bilancio, serviranno 13miliardi di
euroalmeseper coprire tutti i settori e tutti i

lavoratori. È veroperòche il decretodimarzohagià
copertounpezzodellaplatea. Lo sforzo aggiuntivo,
dunque, saràminore. Il nodo centrale restaquello di far
arrivare al piùprestopossibile i soldi nelle taschedei
lavoratori. Ieri il premierContehaassicurato che i soldi
dimarzo saranno erogati ai lavoratori entro aprile.Allo
studio c’è l’ipotesi di far anticipare i soldi dalle banche
alle imprese, inmododapoterpagare laCassa,magari
condelle lineedi fidodedicate, comehaproposto
illeghistaClaudioDurigon

Sicilia, assalto
ai supermercati

Le misure

Un assegno di 600 euro per tutti
esteso anche a chi lavora in nero
`Allo studio un «reddito di emergenza»
per coprire chiunque non abbia mezzi

Le nuove misure
Principali interventi annunciati

dal premier Conte

L’Ego-Hub

Lavoratori

in difficoltà

bonus (600 euro anche

ad aprile) per co.co.co.

e altre categorie con procedure

immediate (un clic sul sito Inps

dall’1 del mese)

Il coinvolgimento

degli 8.000 Comuni

4,3 miliardi di euro

in anticipo sulla scadenza

di maggio (dpcm)

400 milioni di euro

per persone

che non possono fare la spesa

(buoni-spesa e distribuzione

diretta attraverso servizi sociali,

volontariato, terzo settore

(ordinanza Prot. civ.)

Il coinvolgimento

dei privati

donazioni di produttori e

distributori non tassate

GDO (supermercati)

+5% o +10% di sconto 

a chi acquista

con i buoni-spesa

Cassa

integrazione

accesso alla Cig

da tutti gli aventi diritto

entro il 15 aprile, anche prima

Valore totale degli interventi

(16 misure)

11 miliardi di euro

`La platea potrebbe arrivare fino a 3 milioni
di cittadini. Un’autocertificazione per averlo

1
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PROFESSIONISTI

Una estensione dell’aiuto
e un aumento dell’assegno

LAVORATORI

Per la Cassa integrazione
stanziati 10 miliardi di euro

L’ASSEGNO SAREBBE
A TEMPO, PER DUE MESI,
MA SUL FUNZIONAMENTO
DELLA MISURA
CI SONO DISTANZE
TRA M5S E DEM

Primo Piano


